
dialogo, anche se non mancano lam-
panti situazioni di disagio che com-
portano un evidente stato di agita-
zione, non è possibile esporre i civi-
li e le forze dell’ordine ad eventuali
reazioni inconsulte, determinate da
queste condizioni», è stato il parere
unanime della delega-
zione.

La Commissione ha
assistito alla consegna
di alcuni permessi di
soggiorno temporanei.
I consiglieri comunali
si sono augurati che
nessun altro immigra-
to debba venire ospi-
tato nella struttura.
Unico dato positivo ri-
scontrato: «La folta
presenza di Forze del-
l’Ordine, che vale a re-
stituire serenità agli
abitanti della zona». Un
sincero grazie «è stato
espresso anche al Que-
store di Trapani, che,
pur in condizioni di
estrema difficoltà, ha
assicurato la presenza
costante dei suoi uo-
mini, garanzia del rispetto delle leg-
gi e della sicurezza pubblica».

La delegazione del Comune ha an-
citicpato che chiederà al prefetto un
incontro perchè sia presto fruibile
la nuova struttura di accoglienza di
contrada Milo. Intanto la notte scor-
sa in tre sono fuggiti dalla tendopo-
li di Kinisia.

All’interno
PROVINCIA
Trapani servizi
in Prefettura
Il presidente del consiglio
Poma chiede l’intervento del
prefetto per i lavoratori
MANCA PAG. 34

MAZARA
Servono fondi
per il Museo
Il Satiro è in cattivo stato si
conservazione, si attendono
ancora i fondi europei
MEZZAPELLE PAG. 35

MAZARA
Un presidio
alla Colmata
I lavori di bonifica non iniziano
e il sindaco organizza un
presisidio permanente
CARDINALE PAG. 36

PANTELLERIA. ASSISTENZA PER I LIBICI SBARCATI SULL’ISOLA. I BAMBINI SONO TUTTI RICOVERATI

I naufraghi
in ospedale

SOPRALLUOGO della commissione comunale alla tendopoli: «Impensabile potere ospitare gli immigrati»

Kinisia, condizioni pessime

PANTELLERIA. Ieri sera molti migranti-
naufraghi, sono stati trasferiti a Trapa-
ni mentre ancora in corso le procedure
d’identificazione ed alcuni interrogato-
ri. Sono i libici sbarcati sull’isola dopo
aver fatto naufragio. Due donne sono
morte mentre una persona è dispersa.

Una manovra azzardata, la non cono-
scenza delle impervie coste di roccia la-
vica di Pantelleria, il mare forza otto ed
un vento che soffia a 30 chilometri ora-
ri hanno fatto sì che 180 persone, a
bordo di una barca di 10 metri partita 4
giorni fa da Tripoli sono state scara-
ventate sulle scogliere dell’isola. 

Nonostante l’assistenza di una moto-
vedetta della Capitaneria di Porto, uno
degli scafisti responsabili dell’organiz-
zazione clandestino del viaggio verso
l’isola, ha compiuto una manovra az-
zardata, incurante delle conseguenze
che, come si è verificato, ha avuto la
manovra, costando la morte di due gio-
vani donne di 30 anni, una moglie e
madre di 5 figli,  e ad altri dispersi, per
i quali sono state effettuate ulteriori ri-
cerche dei corpi in mare. Altre due don-
ne sono tutt’ora ricoverate presso l’o-
spedale Nagar poiché incinta. Una in
particolare, giunta quasi al termine del-
la gravidanza, è quasi certo, partorirà
sull’isola. In ospedale anche 10 bambi-
ni, tenuti sotto sorveglianza per sicu-
rezza della loro salute e del loro stato
psicologico, dopo la tragedia avvenuta
qualche giorno fa. Fra i 10 bambini, cin-
que sono i figli della donna deceduta
per annegamento durante il tentato
approdo presso le rocciose quanto
inaccessibili coste dell’isola. Va ricono-
sciuto l’encomiabile gesto compiuto
non solo dai carabinieri, dalla Guardia
costiera, dai finanzieri, dai Vigili del
Fuoco dell’isola, ma anche dai volonta-
ri, che si sono subito prodigati per sal-
vare più vite possibili, come alcuni pro-
fessionisti dei diving dell’isola, ma an-
che gente comune che si è fatta carico
di un’emergenza  che è umanitaria pri-
ma di ogni altra questione. «Senza dub-
bio – afferma il comandante della Capi-
taneria di Porto, Giovanni Nicosia - la
risposta prontissima, veloce e genero-
sissima da parte di tutta l’isola è stata di
grande importanza. Abbiamo chiama-
to in aiuto tutti coloro i quali poteva da-
re una mano allo svolgimento dell’ope-
razione di salvataggio e c’è stata una ri-
sposta veramente molto generosa, pre-
ziosa e veloce. Tutti si sono subito pro-
digati per soccorrere queste persone.
C’erano anche molti bambini, più di
venti». I migranti tratti in salvo sono
stati da subito accolti nel centro di pri-
ma accoglienza presso la Caserma Ba-
rone. Per far dormire tutti sotto un tet-
to sono state aperte anche alcune stan-
ze della Caserma militare Barone.

SILVIA FERRANDES

Anche due donne in
stato di gravidanza sono
tutt’ora ricoverate al
Nagar. Una, giunta quasi
al termine, partorirà
sull’isola. Si cerca la
persona dispersa in
mare

I  « M I S T E R I »

LA SETTIMANA SANTA DOPO LE «SCINNUTE»
FRANCESCO GENOVESEi concludono oggi pomeriggio i

riti quaresimali legati alle Scin-
nute dei Misteri con il simula-

cro dell’Addolorata, curato dai came-
rieri, cuochi, cocchieri, autisti, baristi,
pasticceri, albergatori e ristoratori.
Alle 17.30, come da programma, si
esibirà in piazza Purgatorio la banda
musicale di San Vito Lo Capo, a cui se-
guirà dentro la chiesa la recita del
rosario e la Santa Messa celebrata dal
Vescovo Miccichè che anche per que-
st’anno ha presieduto tutte le fun-
zioni legate alla discese quaresimali
dei Sacri Gruppi. Al termine della
funzione saranno eseguite altre ca-
ratteristiche marce funebri che met-

S teranno un punto per quest’anno al-
l’antico rito delle Scinnute. L’Addolo-
rata, capolavoro del Milanti, sarà di-
sposta davanti l’altare,  rigorosamen-
te senza manto, il cuore e il pugnale
d’argento e tanti fiori, specchio della
grandissima devozione popolare in-
torno al simulacro che chiude la pro-
cessione dei Misteri. Il direttivo del-
l’associazione che ne cura la proces-
sione dal 2006, si è saputo distingue-
re fin da subito da molti altri ceti per
la grande passione con la quale è riu-
scita a creare eventi paralleli, legati
alla processione, anche fuori il pe-

riodo della settimana Santa. E’ grazie
a questo direttivo, riletto in parte lo
scorso luglio, che l’Addolorata que-
st’anno andrà in processione con il
prezioso baldacchino, il cui restauro
finanziato dall’assessorato regionale
per i beni culturali è terminato lo
scorso ottobre, dopo un’assenza dal-
la processione di ben cinque anni. Il
direttivo durante la processione è
coadiuvato da una cinquantina di
persone tra volontari e collaboratori.
La scinnuta dell’Addolorata, insieme
a quella del "popolo" rappresenta la
più sentita dai trapanesi che pun-
tualmente riempiono la chiesa del
Purgatorio durante il rito.

ERICE, ALCAMO E MARSALA

Tre incendi dolosi
ad auto, bar ed Emporio
Tre incendi, di origine dolosa, si sono verificati nella not-
te in provincia: il primo ha distrutto l’Emporio Ganci, in via
Puccini, ad Alcamo; il secondo ha distrutto il bar «Simon»
di Erice Casa Santa. Il terzo ha riguardato l’auto del coman-
date della polizia municipale di Marsala Vincenzo Menfi.

SERV. PAG. 34, 35 E 36

«Kinisia, nella tendopoli condizioni
pessime». È questo il giudizio della
VII Commissione Consiliare Perma-
nente di Palazzo D’Alì che ieri ha ef-
fettuato un sopralluogo presso la
tendopoli di contrada Kinisia.

La delegazione del Consiglio Co-
munale era composta dal presiden-
te della Commissione Antonino
Bianco e dai componenti Giuseppe
Marino, Giuseppe Pellegrino, Pietro
Cognata, Vincenzo Abbruscato, Giro-
lamo Ponzio, Giuseppe Ruggirello
(1953), Antonino Barbera; era pre-
sente anche il presidente del Consi-
glio Katia Bucaria. La delegazione ha
riscontrato la sussistenza di condi-
zioni sanitarie definite «pessime»:
«In queste condizioni è impensabile
potere contenere in queste condi-
zioni, e con questa formula logistica,
tante persone immigrate o profu-
ghe, comunque arrivate dal nord
Africa. La situazione socio-sanitaria è
stata ritenuta prossima al collasso, e
certamente non in linea con lo spiri-
to umanitario e solidaristico che sta
alla base della disponibilità italiana
ad ospitare quanti fuggono da condi-
zioni di pericolo nel Maghreb».

I problemi. «La evidente presenza
di liquami e la carenza di igiene. Qui
– dice la commissione – in gioco c’è
la salute non solo degli ospiti della
tendopoli, ma anche del personale
militare e civile che vi opera». Da un
punto di vista dell’ordine pubblico la
commissione ha preso atto della
«tranquillità» degli ospiti: «Molti ma-
nifestano serenità e disponibilità al

«La
situazione
socio-
sanitaria è
stata
ritenuta
prossima al
collasso»

SALEMI: IL SINDACO VITTORIO SGARBI CONDURRÀ UN PROGRAMMA ALLA RAI

«Scelgo la tv, sono pronto a dimettermi il 1º maggio»
SALEMI. «Se per evitare la par condicio e condurre la mia tra-
smissione in Rai dovrò dimettermi da sindaco lo farò il primo
maggio». 

Vittorio Sgarbi ha un diavolo per capello e dal programma
«Un giorno da pecora», in onda ieri su Radiodue, lancia la sua
ennesima provocazione. Questa volta contro la legge che di fat-
to gli impedisce come sindaco di Salemi di presentare il pro-
gramma d’attualità e cultura «Il mio canto libero» che dovreb-
be andare in onda dal due maggio su Raiuno. 

«Ma prima di dare le dimissioni - aggiunge - aspetterò il pa-
rere di Corrado Calabrò (presidente della Commissione Servi-
zi e Prodotti dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
ndr) che già domani dovrebbe esprimersi. Ne ho parlato con
Mauro Masi e se fosse necessario mi dimetterò da sindaco con
effetto immediato». 

La questione è legata anche al contratto con la Rai, pare non

ancora firmato dal critico d’arte, che impone di non ricoprire
cariche pubbliche che siano incompatibili con la guida dei pro-
grammi dell’azienda di viale Mazzini. Ma Sgarbi proprio non
ci sta e tuona contro il sistema della par condicio che definisce
"palesemente assurdo». 

«In un Paese in cui i magistrati lasciano che le intercettazio-
ni vengano regolarmente pubblicate sui giornali e che tante
leggi fondamentali siano ignorate - sbotta infastidito - può suc-
cedere anche questo: che grazie alla par condicio, sol perché si
vota a Milano, Torino o Napoli, il sindaco di Salemi non possa
andare in onda. E non possa farlo perché gli è vietato appari-
re sugli schermi delle regioni nelle quali invece si svolgeranno
le elezioni. Ma è una cosa senza senso. Vorrei sapere dove sta
l’incompatibilità dal punto di vista logico e formale: se in Sici-
lia e nel comune in cui ricopro la carica di sindaco non si vota,
se io non risulto iscritto ad alcun partito e oltretutto la trasmis-

sione che mi preparo a condurre è di carattere culturale, vor-
rei capire in che modo potrei influenzare le comunali a Mila-
no o in qualunque altra città. Se poi intendo dire ciò che pen-
so della Moratti, che differenza fa se a parlare è il personaggio
pubblico Vittorio Sgarbi o il primo cittadino di Salemi? Sareb-
be esattamente la stessa cosa». 

Ma secondo le regole vigenti in campagna elettorale il criti-
co d’arte potrebbe andare in onda solo dopo il referendum, dal
15 giugno in poi. Sgarbi è però convinto che si arriverà a una
soluzione: «Non mi si può impedire di lavorare - ha commen-
tato - visto che da sindaco non percepisco alcuna indennità». 

E spera ancora che «il buon senso prevalga. Se non sarà co-
sì - chiosa - potrei anche dare temporaneamente le dimissio-
ni o si potrebbe posticipare la trasmissione a settembre. Ma
francamente lo trovo assurdo».

LETIZIA LO IACONOIL SINDACO SGARBI ANNUNCIA LE DIMISSIONI
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CALCIO. Per il Trapani
altro turno casalingo
Il Trapani si prepara al secondo turno casalingo e
ancora con una squadra laziale: affronterà il Fondi37

CALCIO. Mazara, i playout
non sono impossibili
La vittoria di domenica fa sperare ancora il Mazara che
tenta di evitare la retrocessione diretta37

AUTO. Presentato
lo Slalom di Custonaci
È stata presentata ieri la gara che apre la stagione
automobilistica. Santoro corre sulle strade di casa37
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